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XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A

LXXIX Giornata Missionaria Mondiale
“Missione: Pane spezzato per la vita del mondo”
23 Ottobre 2005

«Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?»
SUGGERIMENTI

· Nella Domenica che ci avvicina alla "Pasqua della Comunità" nella gloria e nel riposo di Dio (Tutti i Santi e Commemorazione dei Defunti), ci vengono riproposte le linee base della vita cristiana, quelle che fanno i santi e donano ai morti la certezza di contemplare il volto di Dio. È l’Amore di Dio manifestato concretamente attraverso l’amore del prossimo, soprattutto dei poveri, degli oppressi, dei tribolati. Tutto ciò ci interroga. Le nostre celebrazioni esprimono la vita di Dio che dovrebbe pulsare in noi? Riescono a manifestare l’Amore di Dio che ci chiama, ci pervade, ci manda? La nostra risposta è risposta d’amore? Amati e santificati da Dio, gli rendiamo il culto, cioè gli manifestiamo con la celebrazione partecipata e viva la nostra risposta d’amore? In pratica se uno entra nelle nostre riunioni di preghiera può dire che sono veramente assenti i due grandi ostacoli all’amore: indifferenza o troppa fretta?
· La Liturgia odierna sia semplice e solenne nei gesti, immediatamente espressivi, viva e intensa nell’Amore a Dio e al prossimo. Vanno valorizzati e caricati di partecipazione i gesti ordinari: l’accoglienza e l’invio; l’ascolto del Vangelo; lo scambio di pace. Si usi l’incenso (in modo particolare alla presentazione dei doni: i battezzati ricevono l’incenso perché sono “Tempio dello Spirito Santo”, abitati dall’Amore di Dio!) e si faccia la processione con l’Evangeliario.
· Risulta utile oggi esprimere la Professione di Fede con la rinnovazione delle promesse battesimali.
· Seguendo l’invito della 1ª Lettura, sarebbe opportuno valorizzare la raccolta delle offerte riaffermando così il "diritto del povero" e il dovere della condivisione. Non si dimentichi che questo gesto deve essere sempre significativo, sia fatto con una certa scioltezza, senza lungaggini, senza insistenza. Ha bisogno di una grande delicatezza facendo anche comprendere il significato e ricordando occasionalmente a chi sono destinate queste offerte. Senza però calcare troppo la mano. Concretamente non sia l’occasione per una pausa impropria della preghiera, una distrazione da quello che avviene sull’altare. Anche coloro che compiono questo gesto siano scelti con cura e siano preferibilmente persone adulte impegnate nella carità e nel servizio ecclesiale.

· Si preferisca la Preghiera Eucaristica V/C: «Donaci occhi per vedere le necessità e le sofferenze dei fratelli…».
· E’ opportuno oggi cantare, dopo la Comunione, il Magnificat, offrendo l’incenso ad un’immagine della Madre di Dio.
· Ottobre missionario: questa domenica è dedicata dalle Pontificie Opere Missionarie alla Giornata Missionaria Mondiale con la raccolta di offerte per sostenere il lavoro dei missionari. Si può celebrare oggi (ma meglio durante la settimana!) la Messa "Per l’evangelizzazione dei popoli", secondo i formulari del Messa Romano. Si mantengano, però, le lezioni bibliche della Domenica corrente. Non mancano spunti e possibilità per riferirsi al tema della giornata, al messaggio del Papa e all’impegno affidato da Cristo ad ogni cristiano: "Andate… predicate…"!
· Si abbia particolare attenzione, nella celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale, di non mettere in ombra la Liturgia odierna, così come purtroppo si è soliti fare! Una precisazione merita la formulazione delle intenzioni della Preghiera universale: la Parola ascoltata (Letture), meditata e attualizzata (omelia), si fa preghiera! Pertanto, non è possibile pensare a delle intenzioni solo per le Missioni e i missionari! (vedi schema proposto)
· Per una valida celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale si prevedano, pertanto, altri momenti fuori della Messa!
· Risulta opportuno, oggi quanto mai, conferire il mandato ai catechisti e a tutti gli operatoti pastorali per il servizio che svolgeranno nel nuovo Anno pastorale.
· Si conclude oggi l’XI Assemblea Ordinaria del Sinodo dei Vescovi e termina, così, l’Anno dell’Eucaristia voluto dall’amato Papa Giovanni Paolo II. Sarebbe bene organizzare, magari nel pomeriggio, un momento di Adorazione Eucaristia. Durante la settimana, invece, riprendendo in mano i recenti documenti sull’Eucaristia (in particolare, “Ecclesia de Eucharistia" e “Mane nobiscum, Domine”) si potrebbe fare un moneto di verifica su come è stato vissuto questo Anno, quali i semi gettati, quali i frutti maturati… Non è mai tardi per mettersi al lavoro o, eventualmente, ricominciare! Noi non possiamo vivere senza la Cena del Signore!
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Trentesima Domenica del Tempo Ordinario.
Gesù ci consegna oggi il grande Comandamento dell’Amore verso Dio e verso il prossimo.

La nostra assemblea, convocata dall'Amore del Padre, realizza nello stesso tempo i due aspetti di questo comandamento: unita nella carità fraterna rende a Dio un culto di figli; nell'annuncio del Vangelo, sentiamo dalla voce di Gesù il suo comandamento: quello dell'amore.

Celebriamo la divina Eucaristia per fare l'esperienza dell'Amore di Dio: lasciamoci plasmare della Parola e dal Pane di Vita per superare i nostri egoismi e le nostre chiusure ed amare tutti come Dio ci ama.
La Chiesa celebra oggi la Giornata Missionaria Mondiale: invochiamo il Padre perché ci faccia riscoprire le dimensioni sacerdotale, profetica e regale del Battesimo e ci renda pane spezzato per la vita del mondo.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Eucaristia ricociamo umilmente i nostri peccati: i nostri cuori, infangati di egoismo, siano convertiti dall’Amore di Dio e resi capaci di contagiare tutti con lo stesso Amore.
· Signore, che ci doni il comandamento dell’Amore, il primo e il più grande dei comandamenti, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che nel sacrificio pasquale ci insegni come amare te e i fratelli, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci inviti ad amare i fratelli secondo lo Spirito del tuo Figlio, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti, fa’ che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   
T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che fai ogni cosa per amore e sei la più sicura difesa degli umili e dei poveri, donaci un cuore libero da tutti gli idoli, per servire te solo e amare i fratelli secondo lo Spirito del tuo Figlio, facendo del suo comandamento nuovo l'unica legge della vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Nella Liturgia della Parola odierna Gesù rivela il principio fondamentale che regola tutta la vita del nuovo popolo di Dio: l'Amore di Dio è sorgente e radice del nostro amore verso gli altri; così, amando i fratelli, diventiamo segno dell'Amore del Padre per loro e per tutti gli uomini.
PRIMA LETTURA: Es 22,20-26
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 17
Rit.  Ti amo, Signore, mia forza.
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore,

mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo; 

mio scudo e baluardo, mia potente salvezza.
Invoco il Signore, degno di lode, 

e sarò salvato dai miei nemici. 

Viva il Signore e benedetta la mia rupe, 

sia esaltato il Dio della mia salvezza.
SECONDA LETTURA: 1 Ts 1,5c-10
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 11,25
Alleluia, alleluia.

Benedetto sei tu, Padre, 
Signore del cielo e della terra,

perché ai piccoli hai rivelato 
i misteri del regno dei cieli.
Alleluia.

VANGELO: Mt 22,34-40
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PROFESSIONE DI FEDE
C – Resi nel Battesimo sacerdoti, re e profeti per il mondo, annunciatori e testimoni dell’Amore che salva, della Parola e del Pane che nutrono il nostro cammino verso il Regno, rinnoviamo la nostra professione di fede: sia essa fatta col cuore più che con le labbra; sia autentica presa di coscienza della missione che ciascun battezzato è chiamato a compiere in forza della Grazia ricevuta.
C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C – Questa la nostra fede.

Questa è la fede della Chiesa.

E noi ci gloriamo di professarla

in Cristo Gesù nostro Signore.   T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Al Padre che è nei cieli, che continua a meravigliare la storia di ogni creatura umana con i segni concreti del suo Amore misericordioso, innalziamo con fiducia la nostra preghiera. 
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Signore insegnaci ad amare.
1. Per il Papa, i Vescovi, i Presbiteri, i Diaconi e per tutti i ministri del Vangelo: siano nel nostro mondo e nel nostro tempo instancabili testimoni dell’Amore di Cristo. Preghiamo.

2. Per la Chiesa universale, che celebra oggi la conclusione dell’Anno dell’Eucaristia, voluto dall’amato Papa Giovanni Paolo II: perché non si stanchi mai di celebrare e adorare il Mistero della Presenza reale di Cristo in mezzo a noi, banchetto di comunione e fonte dell’Amore. Preghiamo.
3. Per i governanti: perché sappiano promuovere leggi giuste e attente alla salvaguardia della dignità umana, alla difesa delle classi più povere e deboli. Preghiamo.
4. Per tutti i battezzati: nell’odierna celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale, riscoprano la loro missione e si facciano “Pane spezzato per la vita del mondo”. Preghiamo.
5. Per tutti coloro che svolgono il loro mandato missionario nei luoghi della terra in cui povertà antiche e nuove privano l’uomo della sua dignità: l’Amore di Dio e quello di tanti fratelli sia sparso, come buon seme, in ogni cuore. Preghiamo.
6. Per i “forestieri” che vivono nelle nostre città: perché si sentano accolti e amati e perché possano trovare in ogni cristiano un valido aiuto nelle difficoltà e nelle povertà di ogni giorno. Preghiamo.

7. Per la nostra Comunità parrocchiale: perché il precetto dell’amore del prossimo spinga ogni membro ad un servizio qualificato nei confronti dei più bisognosi offrendo al mondo la testimonianza di un Dio che si fa fratello di ogni uomo. Preghiamo.

8. Per noi, qui radunati nel nome del Signore risorto: perché sappiamo riscoprire l’importanza di ricordare i segni concreti che Dio ha operato nella storia di ognuno e sappiamo corrispondergli amandolo con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente. Preghiamo.

C – Contemplando Maria, donna eucaristica e stella dell’evangelizzazione, che ha saputo fare della sua vita un eterno dono d’Amore verso te e verso il prossimo, ti chiediamo di accogliere, o Padre, le preghiere che ti abbiamo innalzato: ascoltale ed esaudiscile per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare le fatiche di tutti coloro che operano il bene per il prossimo, perché il Signore li aiuti, benedica i loro sforzi e abbracci tutti nel suo Amore.
SULLE OFFERTE

C - Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te e renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/B
(con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rivolgiamo al Padre la preghiera dei figli e chiediamogli di farci sperimentare anche oggi il suo Amore; invochiamo da lui il dono dello Spirito perché ci renda capaci di amare ogni fratello, anche quello che non ci ama. Con tutto il cuore, diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Dare la pace al fratello non significa semplicemente stringere una mano. Scambiarsi il gesto della pace significa augurare a ogni fratello e a ogni sorella di poter crescere insieme nell’Amore. Con questo spirito, nel nome del Crocifisso Risorto, autore e modello della pace, scambiamoci un segno di riconciliazione fraterna. 
COMUNIONE

G – L’Eucaristia è "sacramento" dell’Amore. 

La nostra carità trova la sua sorgente e il suo alimento nell’Eucaristia.
Gesù viene in mezzo a noi con il suo Amore totale per il Padre e ci insegna ad amare Dio col suo Amore di Figlio; Egli continua anche a dare la sua vita per noi: questo è il più grande segno d’Amore che Egli ci dà, perché amiamo gli altri come Egli ci ha amati e ad essere uniti nel suo Amore.

Accostiamoci a questa Mensa, con la gioia di chi è amato da Dio per divenire, nell’Amore, pane spezzato per la vita del mondo.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – Dio, il Padre tuo, domanda di essere amato:

non temuto, non obbedito, 
non rispettato, non venerato. 
Chiede amore perché offre Amore
e non un amore qualsiasi:

il suo è un amore smisurato, 
un amore fedele, indissolubile, 
di cui non possiamo dubitare, 
un amore misericordioso, benevolo, 
anche di fronte ai nostri tradimenti, 
un amore totale,

donato in ogni istante della nostra vita.

Ecco perché la risposta che si attende 
non è un amore qualsiasi, un brandello, una traccia, 
un rimasuglio del nostro cuore. 
No, Dio, il Padre tuo, che tu conosci più di tutti noi, 
si attende di essere amato con tutto il cuore, 
un cuore indiviso da non spartire con qualche idolo, 
con tutta l’anima, 
un’anima ardente che lo cerca ad ogni istante, 
con tutta la mente, una mente limpida 
e libera da tante contorsioni complicate, 
una mente rischiarata dalla tua luce.

E l’amore per lui, tu lo sai bene, Gesù, 
non può essere affatto separato

— se è autentico — da un amore altrettanto grande

per i nostri fratelli, perché sono come noi, 
perché sono tutti suoi figli.
oppure:

** G - Anch’io vorrei essere nel coro

che in eterno canta il tuo nome,

un coro dove uomini 

di ogni popolo, razza, lingua e cultura, 

si riconosceranno nel tuo Amore.

Qui ti chiamiamo con nomi diversi 

e, nel tuo nome, talvolta, ci odiamo;

ma se amiamo il povero, il forestiero e l’esiliato

è perché nel loro sorriso riconosciamo te,

Signore Dio.

Non diciamo che tu sei un dio qualsiasi

e che un credo vale l’altro:

sarebbe bestemmia e offesa 

verso il tuo Amore incarnato e crocifisso.

Diciamo piuttosto che ogni volto affamato 
è il tuo volto,

che ogni assetato sei tu 

e chi dona pane, acqua e un po’ d’amore ama te, pur senza saperlo.

E’ il tuo Spirito d’Amore 

che riempie l’universo intero.

Fa’ che mai il mio cuore si chiuda all’Amore!
oppure:

*** G - Signore Dio, ti benediciamo 
perché ci hai indicato il sentiero della vita 
con il comandamento dell’Amore, 
la cui pratica ci avvicina sempre più a te 
e ci conforma all’immagine di Gesù Cristo, 
tuo amatissimo Figlio.

Aiutaci, anzitutto, ad amare te, 
sgombrando il nostro cuore dagli idoli 
e lasciando che la tua Parola 
plasmi in noi la creatura nuova, 
che ti appartiene totalmente. 
Desideriamo riconoscere che proprio tu 
sei il “caso” serio della vita. 
Tu ci fai superare l’indecisione 
nelle piccole e grandi scelte 
e ci permetti di abdicare 
al nostro piccolo io “autarchico”, 
che vorrebbe farci credere che abbiamo in noi stessi 
le ragioni per vivere 
e che possediamo autonome risorse per amare. 
La tua Parola ci liberi dalla seduzione 
di questo io “minimo”, 
rinunciatario verso ogni ideale, 
incurvato egoisticamente su di sé
e privo d’amore e solidarietà verso il prossimo.

Ti chiediamo, perciò, di donarci 
la grazia del tuo Spirito 

affinché possiamo servirti fedelmente,

amando i nostri fratelli, specie i più bisognosi e umili, 
che sono tanto cari al tuo cuore di Padre!

MAGNIFICAT
G – Al Padre, fonte dell’Amore, salga la nostra lode con Maria, Donna Eucaristica e stella dell’Evangelizzazione, per tutti i suoi doni.
T – Magnificat…
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Conferma, o Dio, quello che hai compiuto in noi, e custodisci i doni dello Spirito Santo nel cuore dei tuoi fedeli, perché con la loro fede diano aperta testimonianza al Cristo crocifisso e risorto, e adempiano con amore i suoi comandamenti. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – I Padri della Chiesa, con efficaci espressioni, aiutano a metterci sulla giusta carreggiata: «Ama e fa’ ciò che vuoi» esorta sant’Agostino; «Alla sera della vita saremo giudicati sull’amore» ricorda san Giovanni della Croce. 
La strada è tracciata, non ci resta che percorrerla!
Portiamo a tutti questo annuncio! Andate in pace!   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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